
--------------- --------- ----

Così coiuc lo  stato del sig . duca di Ferrara, non essendo 
sottoposto alle incursioni de’ b arb ari, quando occorre clic per 
qualche im presa vengano in  I ta lia , è  stim ato felicissim o , c o s i , 
per la  bontà del terreno e dell’ a e r e , d’ ogni sorte di frutti è 
tenuto abbondan tissim o, ancora che in alcuni luoghi patisca 
delle in n on d azion i, per esser basso e irrigato da fium i gros­
sissim i.

E  lungo m iglia  cento venti e  largo novanta , c  contiene . 
in sè quattro c ittà : M odena e R e g g io , feudi dell’ Im p erio , 
com e fu conferm ato dalla sentenza data dall’ im perator Carlo V 
contro Clemente a Rologna l’ anno 1 5 3 0 ; Ferrara e C om accchio, 
feudi di Santa C hiesa ; nei territorj delle quali sono R ubiera  
c C a rp i, fortezze di m olla im p ortan za , la signoria di Ragna- 
cavallo , c  Rrescello. Ha per suoi conGni la Chiesa , la signoria  
di V e n e z ia , lo  stato di F iorenza , quello di U rb in o , e  la re­
pubblica d i L ucca.

Trac il signor duca d i entrata ordinaria e ferm a, di tutte 
le sopradette città e luoghi, ducati 2 0 0 ,0 0 0  , gran parte de’quali 
si cavano dai sa li e dalle pescagioni delle anguille (1).

L’ incerta ed estraordinaria non si sa di cerio , ma s i stim a  
che sia a s s a i, essendo il duca m olto in d u str ioso , c tenendo 
gran conto di quelli che g li insegnano con qualche nuova in ­
venzione a riscuoter danari ; e  però si d ice che sopra tutti gli

(1) Rendevano le anguille nel 1575 da Ircnta mila scu d i, come abbiamo dal­
la relazione di Ferrara  del dello anno da noi recala nel Tomo II della Serie li.
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